
IL LAVORO

L a corsa alle prefetture fa
un po’ un assalto a Fort
Apache. Ma è anche la
realtà: tra le aziende che

hanno mandato la comunica-
zione e quelle che hanno avuto
un assenso a voce «è uno sla-
lomtra le righedeldecreto, sia-
motuttiquiacapirecosasipuò
fare»diceFabioGiulianelli, am-
ministratore delegato di Lube
Cucine. Gli inglesi userebbero
l’acronimo Tina (There Is Not
Alternative, nonc’èalternativa)
dopoavervisto le stimedelFon-
domonetarioanchetenendoin
primissimo piano la sicurezza
dei lavoratori.

Ilprogetto4D
Se ne parla tantissimo tra gli
imprenditori delle Marche, a
maggiorragionedopo ilproget-
to Lombardia sulle 4D (distan-
za, dispositivi, digitalizzazione,
diagnosi) per riaprire pratica-
mente tutto il 4 maggio. Giu-
sto?Non giusto? E poi c’è il ter-
zo vertice del triangolo: dopo
l’urgenzadei tempiequelladel-
lemisuredisicurezzac’èanche
da azzeccare il nuovo modello
dibusiness.

Leaggregazioniper ipiccoli
Per igrandieper ipiccoli, all’ul-
tima chiamata per i progetti di
aggregazione e di filiera. «Per-
chétra15giornicisaràun’Italia
disperata - attacca ancora Giu-
lianelli. -Amenoncambiamol-
to mandare via 9-10 camion di
merce ma voglio riaprire per-
ché devo reinventarmi. Confi-
domolto su Colao, lui non è un
Borrelli o un Arcuri. Il nostro

nuovomodello di business? Lo
stodicendoaimieinegozi: apri-
re prima, chiudere alle 22, ora-
rio continuato a pranzo e lavo-
rare solosuappuntamento.Ca-
rocliente,quandoentri innego-
zio ci sarai solo tu. E il cliente
non avrà tempo e voglia per fa-
rediecipreventivi.Quindi, il no-
dopernoiè:dobbiamoessere il
negozio insostituibile, l’unico.
Devo fare la miglior cucina, al
miglior prezzo e almiglior ser-
vizio. Prima, tutto questo veni-
va nascosto dal prezzo. Ora il
paradigma prezzo crollerà e
verrà fuori il resto.Noi cipunta-
vamogià,madovremomarcar-
loancoradipiù».

«Ripartire subito, altrimen-
ti non ci sarà più nulla». Per
NandoOttavi, past president di
Confindustria Marche, siamo
giàoltre i tempisupplementari.
«Stiamoattraversandounbrut-
tissimo periodo per la diffusio-
ne del Coronavirus, ma non
vorrei che le conseguenze eco-
nomiche fossero peggiori». Ta-
glia corto il leader della Nuova
Simonelli, che a Belforte del
Chienti, nelMaceratese,produ-

cemacchinepercaffèecappuc-
cino. Omeglio produceva: «So-
no quindici giorni che siamo
chiusi, abbiamo riaperto solo
per garantire alcune consegne
programmate». Ribadisce l’ur-
genza: «Non si puòvivere di so-
la cassa integrazione o di con-
tributi statali, così si genera di-
soccupazione». Subito, è il suo
mantra: «Vorremmo riattivare
la produzione già dalla prossi-
ma settimana». E la prova del

nove, per Ottavi, arriva dal re-
sto delmondo, da quei 120Pae-
si con i quali ha rapporti com-
merciali. «L’Asia, il Medio
Oriente e la Russia si sono ri-
messi in moto. La Germania e
la Spagna non si sono mai fer-
mate». Mascherine d’ordinan-
za, oltre i duemetri di distanza,
maisenzasanificaree turni sca-
glionati. È la versione-Ottavi al
piano lombardo delle 4D.Ma è
la nota a margine che fa delle

Marcheuna terrachenonèdie-
tro a nessuno. «Ancor prima
del patto siglato tra sindacati e
Confindustria, il nostro stabili-
mento sul fronte della sicurez-
zaeragiàanorma».

Lericonversioni
Noncrea scaledi valori, il presi-
dente,nésacrifica il beneessen-
ziale della vita alle logiche del
business.Piuttosto invocaequi-
librio:«Credochesipossanoga-
rantire salute e produzione in-
sieme». Accelera ancora: «Le
piccole imprese, che in Italia so-
no il 90%, devono aggregarsi
sul serio, altrimenti non regge-
ranno il peso di questa nuova
crisi». Va oltre: «Dobbiamo ri-
portare alcune fabbricazioni in
Italia.Nondimentichiamola le-
zione delle mascherine: non si
può dipendere da altre nazio-
ni». Il rovescio della medaglia:
«Ilgovernos’impegnia sostene-
releeventualiriconversioni».

Lequotedimercato
Considera solo una variabile: il
fattore T. «Riaprire tutti e nel
minor tempo possibile». Il 5
maggio? «Tre settimane sono
tantissime. Troppe». Giovanni
Clementoni, il primo produtto-
re d’Italia di giocattoli, va giù
duro. «Ilmondo non ha chiuso
e io sto perdendoquote dimer-
cato. I giochi arrivanodall’este-
ro».Comeuntempocondivide-
va le soddisfazioni, ora applica
lo stesso principio alle paure.
«Anche lemaestranze iniziano
ad avere serie preoccupazio-
ni». La sicurezza innanzitutto:
«Determina il bene dell’azien-
da, dei lavoratori e del Paese
tutto». La prudenza segue a di-
stanza ravvicinata: «I buyer sa-

ranno quelli di prima, ma il
contesto di riferimento no».
Clementoni non ha ricette: «La
catena di distribuzione non si
spegne e riaccende come un
motore».Nonimmaginanuove
forme di business, ma ipotizza
scenari possibili: «Se l’indotto
del turismosiblocca, iconsumi
calerannodrasticamente. Il cre-
dito sarà un problema serissi-
mo».Tornaa insistere sul fatto-
reT:«Sì, il tempo.Soloriparten-
dosubitopotremocomprende-
re quali saranno le vere emer-
genzedaaffrontare».

AndreaTaffi
MariaCristinaBenedetti
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«Il mondo è ripartito
Rivediamo i modelli
o resteremo staccati»
Lube, Nuova Simonelli e Clementoni: «Non c’è più tempo»
E c’è chi guarda al progetto 4D della Lombardia. «Ma qui
da noi la sicurezza dei lavoratori è già un dato acquisito»

«LE PICCOLE IMPRESE
SI DEVONO AGGREGARE
PORTIAMO IN ITALIA
ALCUNE PRODUZIONI»

«RIAPRIAMO TUTTI
E NEL MINOR TEMPO
POSSIBILE, IL MONDO
NON HA CHIUSO»

«AI MIEI NEGOZI HO
DETTO: INIZIATE PRIMA
E CHIUDETE ALLE 22.
UN CLIENTE ALLA VOLTA»

NANDO
OTTAVI
Presidente
Nuova Simonelli - Belforte del Chienti

GIOVANNI
CLEMENTONI
Amministratore delegato
Clementoni - Recanati

FABIO
GIULIANELLI
Amministratore delegato
Lube Cucine - Treia

ANCONAIpresidentidelleventi
Anciregionali,coordinatidal
presidentediAnciMarche,
MaurizioMangialardi, sisono
riuniti invideoconferenza
attraversolapiattaforma
messaadisposizionedaAnci
Marcheconilpresidente
dell’Anci Italia,Antonio
Decaro,perfare ilpunto
sull’emergenzaCoronavirus.

«Consideratoildifficile
recuperoinprospettiva -ha
dettoDecaro- ilgovernodeve
prendereconsapevolezzadi
unasituazioneefarfronte,già
nelprossimodecreto,alla
richiestadi5miliardichegli
enti localihannoavanzatoda
tempopergarantire iservizi
aicittadini».
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FIDUCIA IN COLAO
PAROLA D’ORDINE:
REINVENTARSI

IL LEADER ITALIANO DEI
GIOCHI: «STIAMO
PERDENDO I MERCATI»

Anci: «Cinque miliardi per i servizi dei Comuni»

AntonioDecaro
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